
ti transitare appositamente nel-
l’agenzia ad inizio legislatura con
questo incarico e la cui attività, com-
presi i telefoni, sono coperti dal se-
greto di stato. Se la procura di Bari
dovesse chiamarne uno o più di uno
come teste, potrebbero avvalersi
del segreto di stato. Ai membri del
Copasir è stato spiegato che «una co-
sa è la sicurezza, altro è la privacy
del premier di cui solo lui è responsa-
bile». La privacy scatta quando Ber-
lusconi anziché stare a palazzo Chi-
gi, sede istituzionale e il cui accesso
è protetto e garantito, va ad esem-
pio a palazzo Grazioli, abitazione
privata dove c’è un servizio privato
di portineria. Se il portiere ha ricevu-
to, ad esempio, l’ordine di non con-
trollare la macchina di Giampi Ta-
rantini, ecco che su quell’auto, e su
chi viaggia all’interno, non scatta al-
cun tipo di controllo. Gli agenti ad-
detti alla sicurezza devono control-
lare e bonificare la casa ma per il re-
sto eseguono ordini. «Avevamo ra-
gione, nel dispositivo di sicurezza
del premier c’è una falla enorme» ha
commentato a fine seduta Carmelo
Briguglio (Pdl).

La questione, adesso, è modifica-
re questo sistema. L’audizione di Let-
ta è stata rinviata alla prossima setti-
mana. L’ipotesi di un ricambio ai ver-
tici dei servizi sembra cadere.❖

La polemica sulle omissioni rivendi-
cate da Augusto Minzolini, direttore
del Tg1, è sempre più rovente e, an-
che all’interno preoccupa la caduta
di stile del tg ammiraglio. La casella
mail e i centralini del Tg1 sono roven-
ti, e pullulano di proteste dei telespet-
tatori, indignati dalle omissioni sul
Bar-gate. Oggi nel Cda Rai niente no-
mine, ma il presidente Paolo Garim-
berti porterà la «questione Minzoli-
ni», già richiamato alla «completezza
dell’informazione».

Nell’ufficio di presidenza della
commissione di Vigilanza oggi le op-
posizioni chiederanno la convocazio-
ne del direttore Tg1. Il presidente Za-
voli sembra favorevole, ma il Pdl da-
rà battaglia. Fabrizio Morri, capo-
gruppo Pd, ha scovato una contraddi-
zione: «Il 28 marzo 2007, su Panora-
ma, riferendosi al caso Sircana, Min-
zolini accusava il Garante per la Pri-
vacy di aver messo un coperchio sul
“vaso di Pandora” concludendo così:
“Sui giornali non andrà più nulla dei
veleni che condizionano la classe diri-
gente. Alla faccia della democrazia”.
Perché il direttore del Tg1 «tradisce il
giornalista Minzolini?».

Ieri si è riunita a Saxa Rubra l’as-
semblea di tutti i comitati di redazio-
ne delle testate Rai: «Siamo tutti
Tg1», dicono in un comunicato, «sia-

mo tutti contro le scelte editoriali di
chi occulta le notizie e rende agli ita-
liani un pessimo servizio pubblico ra-
diotv». I giornalisti chiedono la con-
vocazione di Minzolini in Vigilanza,
ma lamentano anche «analoghe omis-
sioni» nel Tg2, e nelle testate regiona-
li, Puglia e Sardegna. Davanti a Viale
Mazzini Sinistra e Libertà ha protesta-
to con sacchetti di immondizia col
marchio Tg1 e la faccia di Minzo:
«non vede non sente non parla».

MINZOVA AVANTI COME UNTRENO

ma molti si chiedono «quanto regge-
rà?». Nascono malumori anche nei
giornalisti di centrodestra del tg, per
lo spazio dato a Gennaro Sangiulia-
no nel suo «stile Libero». Il direttore
deve ancora superare la prova gradi-
mento (sul piano editoriale che deve
presentare), ma si muove come un
elefante in una cristalleria: sembra
sia stata chiesta una prima rimozio-
ne, negata dall’azienda. Per frenarlo
potrebbe essere affiancato come con-
direttore o vice vicario da Alberto
Maccari, uomo macchina e già vica-
rio di Mimun, che pare non voglia
muoversi dalle Testate Parlamentari.

Le divisioni nel centrodestra han-
no bloccato di nuovo le nomine nel
Cda di oggi. Se sul Tg2 sembra certo
Mario Orfeo, la guerra Fi-Lega è scop-
piata su Susanna Petruni, (poco ade-
guata anche per Garimberti). Un al-
tro nodo è sul Tre: i berlusconiani vo-
gliono far fuori Paolo Ruffini, diretto-
re di RaiTre che ospita programmi
scomodi, e normalizzare il Tg3. Spo-
stare il direttore Di Bella alla rete, e al
tg (in aumento di ascolti proprio per
l’informazione completa sul Bariga-
te) due ipotesi: Bianca Berlinguer, da
usare come bersaglio, o Barbara Pa-
lombelli. ❖

Giornataneraper ilPdl sulla stra-
dadelddl intercettazioniaPalazzoMa-
dama. Nonostante la consegna di fare
in fretta, non si è riusciti ad avanzare
nemmenodi unpasso, grazie all’ostru-
zionismo di Pd e Idv. Bilancio finale: la
commissioneGiustizia, chedoveva ini-
ziare l’esamedel testo,harinviato tutto
a oggi; la seduta in Affari costituzionali
per esprimere il parere sul dd è saltata
perchémancava il numero legale.

Particolarmente infuocata, però, è
stata lariunione incommissioneGiusti-
zia: un’ora intera passata a urlare di re-
golamentoe calendariodei lavori, sen-
za nemmeno entrare nel merito dei
provvedimenti, in un’Aula avvolta in
unanuvola di fumo, causaguasto elet-
trico. Al culmine, scontro tra Luigi Li
Gotti dell’Idv e il leghista Sergio Divina,
L’uno lamentava che «i provvedimenti
del centrosinistra restano sempre su
unbinariomorto», l’altrochegli rispon-
deva, testualmente, di «non rompere i
coglioni». Oggi si ricomincia: con l’av-
viodell’esamesaràstabilitoanche il ca-
lendariodei lavori. E il Pdlgiàpromette
«sedute notturne».SU.TU.

Senato, scontro
in commissione
Slitta l’esame del ddl
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Parlamentare Pd

«Siamo tranquilli, la caserma
che ospiterà il summit è a prova di
sisma». La domanda era quasi obbli-
gatoria visto che la notte scorsa al-
l’Aquila la terra ha tremato al 4,5 del-
la scala Richter e che tra due settima-
ne proprio lì saranno ospitati i gran-
di della terra di ben 29 paesi. Guido
Bertolaso se la cava con la consueta
sicurezza e annessi sorrisi. Ma nella
sala della stampa estera gremita da
oltre cento corrispondenti stranieri
sono inevitabili commenti e scongiu-
ri. «Certo - aggiunge - non posso assi-
curare che non ci saranno scosse.
Credo però giusto che le delegazioni
straniere tocchino con mano le ansie
di chi vive il terremoto». Eccola la ve-
rità sul G8: far provare in diretta cer-
te emozioni.

«G8 2009, from La Maddalena to
L’Aquila». Il sottosegretario Bertola-
so sceglie la sede della stampa este-
ra per presentare il summit. Snoccio-
la numeri e slides del sisma e della
sua ricostruzione, i 55 mila sfollati,
le tendopoli, i soccorsi. Assicura che
ci sarà «massima libertà di movimen-
to» per tutti i giornalisti che non solo
saranno tutti ospitati nel media cen-
ter della caserma della Guardia di Fi-
nanza a Coppito, ma «potranno an-
che visitare le tendopoli e vivere da
vicino il dolore degli sfollati». Il bel-
lo arriva quando Bertolaso entra nel
dettaglio del summit: 39 delegazio-
ni straniere, tra cui 10 organizzazio-
ni non governative troveranno ospi-
talità nel compound della caserma.
La descrizione è accompagnata dal-
le slides che mostrano anche l’inter-
no delle stanze, gli ex alloggi di allie-
vi e ufficiali della scuola ristrutturati
«in modo spartano ma elegante». Pri-
ma novità: «I circa mille letti fatti co-
struire apposta per i leader da fale-
gnami saranno poi destinati alle ca-
sette per i terremotati». Un giornali-
sta francese non può farsi scappare
la domanda: «E quanti saranno i for-
tunati che potranno dormire sul let-
to di Obama? O di Berlusconi?». Cir-
ca duemila, visto che sono letti matri-
moniali. Di nuovo, in platea, battute
a fil di voce del tipo: «Dove saranno
organizzate le feste?»; «Certo a villa
Certosa sarebbe stato meglio».

Sarà allestito un piccolo campo di
basket per Obama. Per i leader saran-
no organizzati tour nella zona rossa.
E per le first ladies «anche nelle ten-
dopoli». Il tutto con un grande rispar-
mio per la casse dello Stato: per il G8
all’Aquila saranno spesi «solo 50 mi-
lioni di euro». Per La Maddalena sa-
rebbero stati «almeno 220». ❖
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G8, letti e arredi
deiGrandi
andranno in dono
ai terremotati

Oggi il «caso Tg1» nel CdaRai
L’opposizione e i giornalisti:
Minzolini vada inVigilanza
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«Il disegno di legge sulla sicurezza è orrendo e ha alla base
un’egemonia culturale molto semplice che dice “noi gli immigrati
non li vogliamo, vadano fuori”. Anche se è impossibile».

Non si ferma la polemica sul
Tg1: oggi il «caso Minzolini» sa-
rà posto nel Cda Rai dal presi-
dente Garimberti. E sarà chiesta
la convocazione in Vigilanza.
Protestano i giornalisti Rai. Liti
a destra, rinviate le nomine.

Protesta alla Rai Sacchi della spazzatura con foto del logo del Tg1 e del direttoreMinzolini
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